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19 giugno 

 

SANTA GIULIANA FALCONIERI 

 

Festa  

Per le monache e per le suore: Solennità 

 

 

Santa Giuliana seguì, fino da giovane, l’ideale del servizio alla Vergine, 

costituendo così uno dei primi esempi per le «Mantellate» dei Servi, che 

oggi ne celebrano con particolare solennità la festa. Rimase celebre per 

la miracolosa sparizione dell’Ostia, che le era stata deposta sul petto 

nell’impossibilità di ricevere il viatico. Morì attorno al 1341.  Il suo 

corpo è venerato a Firenze, nella basilica della ss. Annunziata.  Fu 

canonizzata dal papa Clemente XII nel 1737.   

 

 

ANTIFONA D‟INGRESSO (Sal 42 [41], 2) 

 

Come la cerva anela ai corsi d‟acqua,  

così l‟anima mia anela a te, o Dio. 
 

Si dice il Gloria.  

  

 

COLLETTA 

 

O Dio, che per opera di santa Giuliana, specchio di castità e di penitenza, hai suscitato nell‟Ordine 

dei Servi di Maria una famiglia di vergini a te consacrate: concedi alla tua Chiesa, rapita di 

incessante amore verso il suo Sposo, di portare costantemente accesa la fiaccola della feconda 

verginità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell‟unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

 
Oppure:  

Allieti la tua Chiesa, o Signore, il valido esempio di santa Giuliana, che, per tua provvida volontà, 

fu madre delicata e saggia maestra di molte sorelle, nella sequela di Cristo e nel servizio alla 

Vergine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell‟unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

  

  
Quando si celebra questa festa come solennità si legge come prima lettura:  

  

PRIMA LETTURA 
 

«Cercherò l’amato del mio cuore». 

 

La vergine è colei che cerca con tutte le sue forze di giungere a quel Dio al quale si è consacrata. Essa è guidata da un 

amore così grande che nulla può impedirle la comunione con l‟Amato.  

 

Dal Cantico dei Cantici 3, l-4a; 8, 6-7  

Dice la sposa: la notte ho cercato l‟amato del mio cuore; l‟ho cercato, ma non l‟ho trovato. «Mi 

alzerò e farò il giro della città; per le strade e per le piazze; voglio cercare l‟amato del mio cuore». 

L‟ho cercato, ma non l‟ho trovato.  
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Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l‟amato del mio cuore?». Da poco 

le avevo oltrepassate, quando trovai l‟amato del mio cuore. Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 

come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l‟amore, tenace come gli inferi è la 

passione: le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore!  

Acque possenti non possono estinguere l‟amore, né i fiumi travolgerlo. Se uno desse anche tutti i 

suoi beni in cambio dell‟amore, come un niente riterrebbe la sua offerta. 

Parola di Dio.  
 

SALMO RESPONSORIALE, come sotto 

Come SECONDA LETTURA si prenda quella posta come sotto.  

CANTO AL VANGELO, come sotto.  

VANGELO, come sotto.  

Quando si celebra come solennità, si dice il Credo.  

 

 

PRIMA LETTURA 
 

La vergine si preoccupa delle cose del Signore. 

 

La verginità non viene imposta a nessuno. E tuttavia è un consiglio che viene accolto da coloro che desiderano donarsi 

completamente al Signore e a le sue cose, realizzando già adesso quella che sarà la nostra situazione definitiva in cielo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 7, 25-28. 32-35 

Fratelli, riguardo alle vergini, non ho alcun comando dal Signore, ma do un consiglio, come uno che 

ha ottenuto misericordia dal Signore e merita fiducia. Penso dunque che sia bene per l‟uomo, a 

causa delle presenti difficoltà, rimanere così com‟è. Ti trovi legato a una donna? Non cercare di 

scioglierti. Sei libero da donna? Non andare a cercarla. Però se ti sposi non fai peccato; e se la 

giovane prende marito, non fa peccato. Tuttavia costoro avranno tribolazioni nella loro vita, e io 

vorrei risparmiarvele.  

Io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, 

come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa 

piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle 

cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa 

delle cose del mondo, come possa piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non per 

gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza 

deviazioni.  

Parola di Dio.  

 
Oppure:  

 

Vidi la nuova Gerusalemme pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 

 

Nella nuova Gerusalemme, cioè la Chiesa di Cristo, si realizza la comunione di Dio con gli uomini e quella degli 

uomini fra loro. Essa troverà piena espansione nella «vita del mondo che verrà», quando il dolore e la morte saranno 

vinti per sempre.  

 

Dal libro dell‟Apocalisse di san Giovanni apostolo 21, l-5a  

Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano 

scomparsi e il mare non c‟era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal 

cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che 

usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro  

ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il “Dio-con-loro”.  

E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, 

perché le cose di prima sono passate».  

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose».  
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Parola di Dio.  

 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 63 [62], 2. 3-4. 5-6. 7-9)  
  

La verginità consacrata rende liberi e disponibili per il Signore. Perciò l‟anima può cantare il suo desiderio d‟essere 

tutta del Signore e di trovare in lui ogni sua forza.  

 

R. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  

 

O Dio, tu sei il mio Dio,  

all‟aurora ti cerco,  

di te ha sete l‟anima mia,  

a te anèla la mia carne,  

come terra deserta, arida, senz‟acqua. R. 

 

Così nel santuario ti ho cercato,  

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  

Poiché la tua grazia vale più della vita,  

le mie labbra diranno la tua lode. R. 

 

Così ti benedirò finche io viva,  

nel tuo nome alzerò le mie mani.  

Mi sazierò come a lauto convito,  

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. R.  

 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto,  

esulto di gioia all‟ombra delle tue ali.  

A te si stringe l‟anima mia  

e la forza della tua destra mi sostiene. R. 

 

 

CANTO AL VANGELO (Ct 2, 14) 

 

Alleluia, alleluia. 

 

Fammi vedere il tuo volto,  

fammi sentire la tua voce:  

poiché la tua voce è soave,  

il tuo volto è leggiadro.  

 

Alleluia.  

 

 

VANGELO 
 

Ecco lo sposo, andategli incontro! 

 

La verginità consacrata è la dimensione dello spirito per la quale l‟anima è tutta protesa ad incontrare il Signore che 

ama. Perciò essa è sempre vigilante e pronta ad andargli incontro.  

 

Dal vangelo secondo Matteo 25, 1-13  
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In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: “Il regno dei cieli sarà simile a dieci 

vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e 

cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé l‟olio: le sagge invece, assieme 

alle lampade, presero anche dell‟olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 

addormentarono.  

A mezzanotte si alzò un grido: „Ecco lo sposo! Andategli incontro!‟. Allora tutte quelle vergini si 

destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: „Dateci un po‟ del vostro olio, 

perché le nostre lampade si spengono‟. Le sagge risposero: „No, perché non venga a mancare a noi 

e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene‟.  

Ora, mentre quelle andavano a comprare l‟olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte 

entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e 

incominciarono a dire: „Signore, signore, aprici‟. Ma egli rispose: „In verità vi dico: non vi 

conosco‟.  

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l‟ora”.  

Parola del Signore.  

  
Oppure:  

 

Trovata una perla di grande valore, vende tutti i suoi averi e la compra. 

 

Il regno di Dio è il valore supremo che può esserci offerto. Davanti ad esso cedono gli altri valori che la natura e la vita 

ci offrono.  

 

Dal vangelo secondo Matteo 13, 44-46  

Gesù disse ai suoi discepoli queste parabole: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un 

campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi, va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e 

compra quel campo.  

Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande 

valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra».  

Parola del Signore.  

 

 

SULLE OFFERTE 

 

Celebrando con il dovuto servizio i tuoi santi misteri, umilmente ti domandiamo, o Signore: 

l‟accrescersi in santità e numero, in mezzo al tuo popolo, delle vergini a te consacrate, moltiplichi la 

gioia e la gloriosa fecondità della Chiesa, sposa di Cristo. Egli vive regna nei secoli dei secoli.  

 

 

PREFAZIO 
 

Maestra delle sorelle al servizio della Vergine 

 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 

V. In alto in nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta,  
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nostro dovere e fonte di salvezza,  

rendere grazie sempre e in ogni luogo  

a te, Signore, Padre santo,  

Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo nostro Signore.  

 

Nella tua provvidenza hai voluto che, 

unita da vincoli di carità e di comunione di spirito  

ai primi Servi di santa Maria,  

la beata Giuliana cercasse solo te  

e ti glorificasse con la purezza dei costumi. 

 

Ella, guidata dal tuo Spirito,  

scelse come sua Signora la Vergine gloriosa 

per consacrarsi più perfettamente a Cristo suo Sposo. 

 

Obbediente e povera, umile e penitente, 

dimentica di sé, ma ardente di amore per il prossimo, 

attrasse a sé altre vergini,  

di cui fu ritenuta madre e maestra. 

 

E noi ti rendiamo grazie e, uniti agli angeli, 

esaltiamo la tua potenza cantando:  

Santo, ... 

 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sal 34 [33], 9) 

 

Gustate e vedete com‟è buono il Signore; 

beato l‟uomo che in lui si rifugia. 

 
Oppure (Sal 63 [64], 2): 

O Dio, tu sei il mio Dio,  

all‟aurora ti cerco,  

di te ha sete l‟anima mia.  

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Per questo tuo sacramento, o Signore, che nell‟ odierna festività ci ha nutriti e ricolmati di gioia, ti 

preghiamo umilmente: infiammaci d‟amore per quel Pane di vita, di cui la tua vergine Giuliana fu 

nel suo transito mirabilmente saziata. Per Cristo nostro Signore.  

 

 

BENEDIZIONE SOLENNE 

 

Iddio, che rese santa Giuliana vittoriosa del maligno, per sua intercessione vi conceda che, 

rinunciando al male, operiate costantemente il bene.  

R. Amen.  
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Colui, che la salvò dalla schiavitù del peccato, vi faccia amare la mirabile dignità dell‟uomo, e 

crescere nella vera libertà.  

R. Amen.  

 

Perché, impegnàti più intensamente nel servizio di Cristo, voi, immersi nell‟opera umana, attraverso 

una vita testimone del vangelo, aiutiate ogni creatura a raggiungere la propria pienezza in Dio.  

R. Amen.  

 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi 

rimanga sempre.  

R. Amen. 


